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Settore 
Primario



Introduzione
• Settore primario della contabilità nazionale 

• L’idea di “primario” è che tale settore soddisfi i bisogni primari (i.e. mangiare, vestirsi, 
scaldarsi) 

• Per vestirsi e scaldarsi ora c’è anche altro ma per quanto riguarda nutrirsi, l’agricoltura è 
ancora la fonte (quasi) esclusiva di cibo 

• Per 5 o 6 mila anni l’agricoltura ha occupato la stragrande maggioranza della 
popolazione attiva 

• Attualmente impiega 1.3 miliardi di persone (distribuzione estremamente squilibrata: è 
ancora la fonte di reddito primaria in molti paesi del Terzo Mondo). 



Distribuzione del 
lavoro agricolo 
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La carta raffigura le maggiori produzioni agricole mondiali. In quali zone è più diffusa la coltiva-
zione del mais? E quella del miglio? Dove sono coltivate le banane? E il caffè? E la patata?

C

Lavora con il grafico
Osserva l’areogramma che
rappresenta la suddivisione
percentuale di 1,35 miliardi
di agricoltori nelle diverse
aree geografiche e commen-
talo, dopo aver riletto la lezio-
ne.
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Lavora con le immagini
I suoli agrari cambiano con il variare dell’ambiente (terreno, cli-
ma) e del modo in cui è organizzata l’agricoltura (uso dei mac-
chinari, irrigazione). Descrivi i due paesaggi agrari raffigurati
nelle foto mettendo in evidenza le differenze. Indica la fascia cli-
matica, la presenza di mezzi tradizionali o moderni, la loro resa.

Aratura di un’oasi nei pressi di Tripoli, Libia.Coltivazioni nello stato di Washington, Stati Uniti.
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Introduzione
• Aumento della produttività di 10 volte dal 1800 ad oggi 

• Nei paesi avanzati tale aumento è ininterrotto dalla metà del secolo XVIII 

• Stima della FAO: disponibilità media procapite di 2.800 calorie al giorno nel 
mondo (2.700 nei paesi sottosviluppati) 

• …dunque il problema della malnutrizione dipende da distribuzione e non 
da produzione



Fatto: l’agricoltura dipende dall’ambiente
1. L’attività agricola è impossibile in ampie zone della Terra 

2. L’ambiente determina cosa è possibile produrre 

3. Le caratteristiche biologiche di piante ed animali determinano le loro 
esigenze di nutrimento 

4. Ciascuna pianta segue un ciclo biologico di crescita che determina la 
distribuzione nel tempo delle operazioni di coltura 

Esaminiamo questi punti uno alla volta. 



1. L’attività agricola è impossibile in ampie zone della Terra

• Superficie coltivata: 10% delle terre emerse (i.e. 1,5 miliardi di ettari) 

• Pascolo: 3,5 milioni di ettari prato e pascolo permanente 

• È possibile che la quantità di terra coltivata possa crescere?  

• Deforestazione 

• Stima Cohen (2003): si può arrivare fino ad 1/4 delle terre emerse 

• Richiederebbe enormi investimenti ed avrebbe conseguenze ambientali probabilmente 
disastrose 

• Una soluzione….. il progresso tecnico
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Sezione 4 Unità 11 Lezione 1

Le attività agricole del pianeta

A

! Le attività agricole producono i generi alimentari necessari per la nostra sopravvivenza e
oggi contribuiscono in misura modesta al Prodotto Interno Lordo (PIL) mondiale (5%), anche
se occupano ancora la maggioranza della popolazione attiva del pianeta (40% circa). Esistono
grandi differenze tra i paesi poco sviluppati, in cui l’agricoltura è spesso praticata con meto-
di tradizionali da una moltitudine di contadini poveri, e i paesi industrializzati, dove l’agri-
coltura è invece tecnologicamente più avanzata, occupa pochi addetti ed è più redditizia.
! La distribuzione delle produzioni agricole nel mondo è determinata sia da fattori natu-
rali, come il clima, il tipo di terreno, le risorse idriche, sia da fattori umani, come le tecnolo-
gie utilizzate, il tipo di proprietà delle terre, i capitali impiegati, i prezzi delle merci ecc. I
suoli coltivabili (11% della superficie terrestre) sono distribuiti in modo disomogeneo. Si
concentrano infatti nella fascia temperata dell’emisfero boreale, dove si produce la maggior
parte degli alimenti necessari a sfamare l’umanità, mentre sono poco estesi nelle aree meno
sviluppate del Sud del mondo. Africa e America Latina, tuttavia, dispongono di grandi esten-
sioni di terreno coltivabile non ancora utilizzate. Negli ultimi cinquant’anni, con l’aumento
della popolazione mondiale, la disponibilità pro capite di terra coltivabile si è dimezzata
quasi ovunque, mentre la produzione agricola è più che raddoppiata. La metà del prodotto è
costituita dai tre cereali che sono alla base dell’alimentazione di gran parte della popolazio-
ne mondiale: mais, frumento, riso.
! L’incremento della produzione agricola è dovuto all’aumento della resa dei terreni, cioè
della produzione per ettaro, che per i cereali è addirittura raddoppiata (da circa 1,5 a 3 ton-
nellate). Il miglioramento della resa dei terreni si è verificato più nei paesi sviluppati che in
quelli economicamente arretrati; negli USA, per esempio, da un ettaro si ricavano 55 quinta-
li di cereali contro i 23 dell’India.
! Una maggiore produttività è stata possibile grazie alla crescente meccanizzazione del-
l’agricoltura (impiego di trattori, mietitrebbiatrici), all’uso di moderne tecniche d’irrigazio-
ne e di fertilizzanti e antiparassitari chimici, che però hanno causato anche fenomeni di de-
grado e di inquinamento dei suoli e delle acque. Negli ultimi decenni, inoltre, la meccaniz-
zazione ha provocato nei paesi industrializzati una forte riduzione degli occupati nel setto-
re, passati da circa 117 a 48 milioni. Nei paesi meno sviluppati, invece, dove la modernizza-
zione tecnologica è meno diffusa e maggiore è la crescita demografica, il numero di addetti
è raddoppiato (da circa 700 milioni a 1,3 miliardi).

Lavora con la carta
Osserva la carta che rappre-
senta i suoli coltivabili nel
mondo: in quali zone si trova-
no i terreni migliori? Quali so-
no invece le aree con le mag-
giori estensioni di terre non
produttive?

! Che peso ha il settore
agricolo nell’economia
mondiale?
! Come sono distribuite le
terre coltivabili? È aumentata
la loro disponibilità?
! Che cos’è la resa dei
terreni?
! Quali fattori hanno
permesso il suo
miglioramento?
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Glossario
• ettaro
Area equivalente a 10 000 m2, pari a
un quadrato con un lato di 100 m.

terreni molto produttivi adatti
a colture e allevamento

altri terreni adatti alle colture

terreni adatti allo sfruttamento
forestale

terreni adatti allo sfruttamento
forestale o al pascolo

terreni adatti a pascolo o
colture povere

terreni non produttivi
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2. L’ambiente determina cosa è possibile produrre 
• Convenienza economica (e.g. coltivare l’olivo in Norvegia) 

• Le soluzioni tradizionali: selezione delle varietà ed altri strumenti per 
allentare i vincoli ambientali 

• Cambiamenti climatici: 

• Tacito racconta della vite coltivata in Gran Bretagna 55 e.m. 

• Il Financial Times 2020 racconta degli investimenti delle grandi 
maison di champagne in Inghilterra 2020 e.m.



3. Le caratteristiche biologiche di piante ed animali determinano le loro esigenze di nutrimento

• La coltivazione depaupera il terreno (soprattutto di azoto) 

• La fertilità può essere ripristinata col riposo del terreno o con la 
fertilizzazione



4. Ciascuna pianta segue un ciclo biologico di crescita che determina la 
distribuzione nel tempo delle operazioni di coltura 

• Ripercussioni sulla domanda di lavoro 

• 1911: in Italia i contadini lavorano per 250 giorni l’anno (le donne per 120) 

• Enormi fluttuazioni nella produzione dovuti a fattori ambientali (a parità di 
tecnologia e di fattori)



Una prima conclusione
• Enorme dipendenza dell’agricoltura tradizionale dall’ambiente 

• Enormi livelli di rischio 

NOTA BENE: il progresso tecnico ha enormemente ridotto i vincoli ambientali ed il 
rischio….. 

….ma varietà e razze sono molto più delicate di quelle tradizionali e più sensibili all’ambiente 

In effetti, non è ancora chiaro se se le fluttuazioni della produzione si siano ridotte dal XIX 
secolo ad oggi! 



Due punti ulteriori
• Il ruolo delle assicurazioni e delle istituzioni sociali 

• I prezzi relativi dei fattori



I prezzi relativi dei fattori
• L’idea: data la tecnologia, conviene usare il fattore più abbondante e quindi 

(relativamente) meno costoso 

• Tanto più la terra è scarsa (e dunque cara) tanto più conviene risparmiarla e 
scegliere prodotti e tecniche più efficienti 

• I prodotti agricoli possono essere ordinati in base all’intensità media dell’uso 
della terra. 



I prezzi relativi dei fattori

• Caccia, pesca, raccolta 

• Allevamento brado 

• Allevamento intensivo 

• Cereali  

• Colture arboree 

• Colture orticole



I prezzi relativi dei fattori
• Patate: 7,3 milioni di Kcal per ettaro  

• Cereali: 5,2 milioni di Kcal per ettaro 

• Vino: 4,9 milioni di Kcal per ettaro 

• Zootecnia: nessun prodotto supera il milione 

• Ovvero: allevare non è una buona idea dove la terra sia scarsa 

• 1850: il grano in USA è coltivato senza concimazione o altra lavorazione preliminare 

• Nelle montagne del bacino del Mediterraneo il grano è coltivato con la zappa (come se fosse una 
coltura orticola pregiata)



Dati Aggregati
farm size



















Dati Aggregati
hunger
















